Due frati e il travaglio interiore 

(Materiale tratto da "Preti-on-line")
Il frate DELATORE

Scoperta raccapricciante...

Avevano finito di recitare il santo rosario i due frati, quando il tratto di salita più dura si affacciò improvvisa sulla pianura trapunta di fiori.

La preghiera non era servita a riportare la pace tra i due... Lo "scrupoloso" l'aveva combinata troppo grossa.

Nell'ultima sosta sotto l'albero grande, i frati avevano trovato l'ombra giusta per un pisolino.

Al risveglio il mistico trovò il compagno alle prese con dei fogli...

Nella fretta di nasconderli lo "scrupoloso" (o il santo, se si vuole) se ne lasciò strappare dal vento uno che, volteggiando, andò a posarsi sarcasticamente sul petto del "mistico".

Su in alto c'era lo stemma pontificio, quello con le due chiavi, e sotto la dicitura:

NON MOECHABERIS 

MUNDAMINI, QUI FERTIS VASA DOMINI

Seguiva poi il testo:

"Questo servizio è aperto a tutti: cattolici e non cattolici, santi e peccatori: l'importante è essere sinceri, oggettivi ed avere a mente che lo scopo di questo sito non è la semplice delazione, ma la difesa dell'onore della Chiesa, la protezione dei fedeli dai falsi pastori e dai sacerdoti indegni, l'allontanamento dei chierici immorali dai seminari, la preservazione dalla profanazione nei confronti della Santissima Eucaristia e del Santo Sacrificio della Messa, da parte degli stessi Ministri di Dio.

Se siete stati oggetto di attenzioni o proposte indecenti da parte di un sacerdote; se sapete che un ecclesiastico intrattiene una relazione sentimentale illecita; se avete incontrato un prete in un luogo equivoco; se siete stati contattati da un chierico in chat o tramite annunci in internet; se il vostro confessore vi ha fatto delle profferte; se avete visto un seminarista in una sauna o in una discoteca poco raccomandabile, è vostro dovere morale informarne l'Autorità Ecclesiastica. Potete farlo di persona  oppure, in modo più diretto e discreto, tramite questo servizio.

……………………………………………………

……………………………………………………

Per compilare il modulo di segnalazione, cliccare qui o sull'icona a sinistra."

- Fammi vedere il modulo!...

- Quale modulo?... Non ho nulla!...

- FAMMI VEDERE IL MODULO!!!...

Con mano tremante lo scrupoloso passò al confratello un foglio…

MODULO di segnalazione.

Compilare questo modulo in tutte le sue parti, in modo chiaro, conciso ed oggettivo.
Eventuali dettagli potranno essere richiesti successivamente.

In nome della Santissima ed Individua Trinità,
Padre, e Figlio, e Spirito Santo;
in onore della Beata sempre Vergine Maria,
di San Michele Arcangelo,
dei Santi Apostoli Pietro e Paolo e di tutti i Santi;
per la gloria e l'esaltazione
di Santa Madre Chiesa
Amen.

La compilazione dei dati indicati con * è facoltativa

Nome e Cognome (Indicare almeno il nome)
Religione (Cattolico Apostolico Romano Cristiano non cattolico Altro)
Qualifica (Laico Chierico Diacono Sacerdote Religioso)
Indirizzo*
Città
CAP
Provincia
Telefono*
Cellulare*
Fax*
E-mail

……………………………………….
Qualifica dell'ecclesiastico
Se la si conosce -- Seminarista, Diacono, Sacerdote, Monsignore, Parroco,
Coadiutore parrocchiale, Religioso (frate o monaco).
Nome con il quale la persona si è presentata
Non è detto che il nome della persona sia vero
Si conosce il nome reale dell'ecclesiastico? Sì No
Se lo si conosce, indicarlo:
Si conosce il luogo in cui esercita il proprio Ministero? Sì No
Indicare il luogo di esercizio del Ministero
Ad es.: Parrocchia, Monastero, Curia di... -- Parrocchia Convento Monastero
Curia Vescovile Seminario Scuola di
Indicare se possibile la località esatta

Tipo dell'atto da segnalare --
Frequentazione di locale immorale.
Frequentazione di cinema pornografico.
Frequentazione di sauna.
Frequentazione di luoghi equivoci.
Presenza in una chat immorale.
Inserzione su una pubblicazione immorale.
Adescamento di giovani.
Induzione di un fedele al peccato.
Frequentazione di persone equivoche.
Mantenimento di una relazione immorale.
Frequentazione di luoghi di prostituzione.
Atteggiamenti equivoci con i ragazzi affidati.
Relazione con un altro ecclesiastico.

La violazione riguarda --
Atti con persone di altro sesso (eterosessuali)
Atti con persone dello stesso sesso (Omosessuali)
Se la violazione riguarda anche un altro ecclesiastico, fornire ulteriori indicazioni:
Il fatto è accaduto davanti a testimoni? Sì No
Quando è accaduto il fatto? -- Una settimana fa Un mese fa Più di un mese fa
Periodicamente
Se il fatto si verifica periodicamente, indicare quando: -- Ogni settimana
Tutti i week end Tutti i venerdì Tutti i sabati Tutte le domeniche Almeno una volta al mese
Riportare una descrizione dettagliata del fatto:
………………………………
Si dispone di prove certe del fatto? Sì No Quali?
Le prove devono essere inviate separatamente, come allegato di una mail,
all'indirizzo ..........................
Si suggerisce in particolare di allegare foto digitalizzate, log di conversazioni in chat, indicazione di indirizzi IP, orari, riferimenti a persone che possono confermare ecc.
Eventuali informazioni potranno essere richieste allo stesso indirizzo e-mail.
Tutte le segnalazioni mendaci costituiscono una colpa grave, perché ledono la reputazione e l'onore di una persona.
Questo peccato necessita, per ottenere l'assoluzione sacramentale, della    riparazione.
Viceversa, le segnalazioni veritiere sono meritorie, perché aiutano i Pastori a vegliare sul proprio gregge, allontanandone i ministri indegni ed eventualmente prestando loro un aiuto psicologico specialistico.

N.B.: Questo servizio riguarda la condotta del Clero,
per cui non vi sarà nessuna implicazione per chi, pur avendo analoghi
comportamenti, non è un ecclesiastico o un religioso.
Al contrario, le loro segnalazioni saranno comunque esaminate e tenute in
considerazione, perché possono fornire dati più precisi e dettagliati.
......................................................................... 


 La VERGOGNA di un modulo - Gianluca M.

Carissimo don Gaetano,

    
credevo che il modulo fosse un'ironia per continuare la storia dei due frati e la donna panciuta. Una storia che mi ha davvero divertito...

    Come da segnalazione, purtroppo ho avuto modo di vedere che quel modulo esiste e che ' inserito all'interno di una organizzazione pseudocattolica.

Dico PSEUDO cattolica perché non riporta fortunatamente nessuna evidente relazione con la S. Sede.

    Che evidentemente spero non sappia...

    Mi associo alla vergogna nel sapere che menti perverse pensino di educare le coscienze con metodi che sono cosi' lontani dalla vita cristiana come la delazione e la condanna dei fratelli e delle sorelle che vivono momenti di difficolta' o diverse prospettive di crescita spirituale.

    Inoltre, non ho notato nessun campo di delazione a proposito dei soprusi economici perpetrati da chierici, oppure di intralci verso il corso della giustizia. Il che depone a favore di una mia convinzione: che chi ha messo quel modulo voglia fare del sesso con chi e' denunciato tramite il modulo stesso.

    Sono completamente ammutolito ed esterrefatto di fronte a queste paranoie  istituzionalizzate.

-----------------------------------------------

Due frati e il silenzio

Quel povero cristo di frate, dopo aver scorto il suo nome sul modulo nello spazio delle generalità, ripiegò il foglio e lo restituì al compagno.

Si abbracciarono i due, senza proferire parola.

Il tratto di strada in salita e le cinquanta "Avemaria", fecero il resto...

Solo l'AMORE offre ai pellegrini la gioia di un prato trapunto di fiori...

Sul prato, infatti, avevamo lasciato i frati che, tranquillizzati in parte dalle notizie che giungevano da POL (sembra che quel sito non abbia nulla a che fare con la istituzione Chiesa), non riuscivano comunque ad azzerare le perplessità.

E se lo "scrupoloso" avesse avuto il tempo di riempire il modulo in tutte le sue parti e avesse avuto modo di spedirlo?... Nelle mani di chi sarebbero andate quelle notizie così dettagliate e con relativa attenta  documentazione?

Si abbracciarono di nuovo i due frati per il pericolo scampato: l'uno cercherà di essere più prudente in avvenire e l'altro... meno cretino.

Da ricordare che i "cretini" non li troviamo solo all'interno dei conventi o nell'ambito delle curie... abbondano, purtroppo, anche tra quelli che in genere chiamiamo "laici cattolici".

Naturalmente nessuno si sentirà offeso da quanto detto, perchè  nessuno tra preti, frati e laici cattolici  ritiene di essere tale.

------------------------------------------------------

Lo Spirito Santo e la torta

Per ingannare il tempo, i due frati incominciarono a disquisire sul problema del "sensus fidei" e del "consensus fidelium"...

Diceva il mistico all'altro:

- Caro fratello, ora ti spiego.

Lo Spirito Santo è come una torta tagliata in tre spicchi.

Lo spicchio più piccolo, appena un filetto, appartiene al popolo di Dio; un altro spicchio, più consistente, spetta ai vescovi; il resto della torta,  più della metà, appartiene di diritto al Papa.

Quando nella Chiesa bisogna prendere una decisione si chiedono lumi allo Spirito Santo che, nel suggerire la soluzione, non sta lì a perdere tempo con la plebaglia che conta appena un filetto, ma si dedica particolarmente a Sua Santità.

Per questo il Papa ha sempre ragione.

Non sapeva, il frate scrupoloso, se rallegrarsi o meno della spiegazione...

Lui ama il Papa e ubbidisce fedelmente alle sue direttive...

Lui, però, ora che non vuole essere più cretino, avrebbe qualche idea da suggerire su certe faccende...

Suppose lo scrupoloso:

- E se ci fosse su internet un sito "vero" attraverso il quale un qualsiasi cattolico potesse comunicare con Sua Santità?

Rispose il colto:

- Non illuderti,  fratello caro, perchè, anche se ci fossero 10.000.000 di quei pezzettini di torta a indicare la stessa soluzione, quei pezzettini, messi insieme, sarebbero sempre e comunque

solo un "filetto" di Spirito Santo.

Riprese lo scrupoloso:

- Ho capito!... Tanto vale allora continuare a essere cretini: si è meno responsabili e più sicuri di fare carriera.

Seguì al dialogo una lunga pausa di silenzio... Il "silenzio" del cattolico in crisi.

----------------------------------------------------------

I novizi e la castità

Al frate "scrupoloso" le storielle piacevano molto... anche se, quando lesse quella del signor Faibene, fece fatica a capirne la conclusione.

Infatti ingenuamente disse:

- Mi piacerebbe essere il signor Faibene!...

- Non puoi esserlo, hai fatto i voti!...

- Perchè, fratello, abbiamo fatto i voti?

Il mistico non trovò strana la domanda e, per illuminare l'amico, ripescò lo schema di una predica che l'8 dicembre aveva fatto ai novizi del vecchio convento.

Del perchè e del come i frati fanno i voti.

1. L'uomo e il cibo.

- C'è il miserabile... Il caso  non pone problemi. Costui non ha di che mangiare. Probabilmente morirà di fame...

- C'è il benestante... Ha cibo in quantità, potrebbe sfamarsi abbondantemente... Ma ha deciso di sacrificarsi limitandosi...  Vuole mantenere la linea...

- C'è il frate... Dinanzi ad una tavola imbandita, lui dice NO!... Lui offre al Signore il suo digiuno... E digiunare significa rinunciare ad ogni forma di possesso.

Questo è il voto di povertà.

2. L'uomo e la libertà.

- Ho un fratello che alla mattina, fischiettando dinanzi allo specchio, traccia, sbarbandosi, il programma della sua giornata, in piena autonomia.

Questo significa "avere le idee chiare".

- Ho un amico che chiede sempre alla moglie cosa deve fare... "Quale camicia, cara? Dimmi , cara, come debbo comportarmi in ufficio... Farò  tutto ciò mi chiederai...". 

Questa è "dipendenza".

- Conosco poi un  frate di una umiltà straordinaria. Gli tocca fare sempre il contrario di quello che desidererebbe fare. Gli è stato detto che la volontà del superiore è la volontà di Dio.

Questo è il voto di ubbidienza.

3. L'uomo e la sessualità:

- Ci sono di quelli che nascono senza giocherelli... Costoro non creano problemi... Non avendo richiami della carne, vivono nel limbo degli innocenti.

- Ci sono gli esuberanti... hanno troppo nei giocherelli... Si salvi chi può...

- I normali, invece, controllano la situazione. Da giovani qualche scappatella... Con la ragazza... tutto ciò che è ammesso, almeno nei primi mesi di conoscenza ... Poi si sposano e fanno i figli nella grazia di Dio, si spera...

- Finalmente i frati,  i quali, pur avendo tutto in ordine in relazione alla capacità affettiva e copulativa, offrono liberamente e per sempre ogni cosa al Signore... per cui, di quello che hanno, non se ne fa niente...

Questo è il voto di castità.

- E i novizi cosa hanno detto?

- Si sono preoccupati solo di sapere  quando, dove e come con un atto di CARITÀ è possibile mancare al voto di CASTITÀ.

----------------------------------------------------

Due frati "eunuchi"
«Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre delle madre; ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini, e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca»

(Mt 19,11-12).

-----------------

Ormai il discorso era partito e il desiderio di una maggiore conoscenza cresceva nell'animo dello "scrupoloso".

Sarebbe stato importante per lui se l'amico dotto gli avesse dato delle spiegazioni a proposito di altre cosette.

Un forte vento veniva dalla vallata carico di grosse nubi...

Trovarono riparo in un capanno, quando già lo scroscio della pioggia sollevava un acre odore di terra.

- Fratello, mi vergogno un po' a dirlo...

Non so se sono eunuco per mia volontà o se reso tale dagli uomini.

Nonostante il fragore del temporale il frate dotto riuscì a captare qualcosa che somigliava all'angoscia.

- Apri il tuo animo tranquillamente, fratello...

- Penso di essere stato violentato nella mia libertà.

All'età di 11 anni, per il fatto stesso di trovarmi in un collegio di frati a fare le scuole, mi si disse che  era quello un segno della chiamata di Dio...

Con questa idea sono cresciuto e alle tentazioni che venivano abbondanti, mi si diceva che dovevo resistere con forza, perchè quella era la volontà  del Signore.

Si può fare una scelta libera quando si ha paura? Paura di tradire la vocazione, paura di andare all'inferno, paura di apparire debole, paura del domani, paura... della donna...

E ora eccomi qua "eunuco", ma non per mia volontà.

Un tuono secco fece tremare la terra...

- Caro fratello, anch'io vivo nel dubbio, ma per motivi diversi...

Quando decisi di diventare frate avevo appena terminato le scuole superiori. Ero grande abbastanza per decidere il futuro della mia vita.

Ho fatto piangere una ragazza che nel frattempo si era innamorata di me, ma io dovevo fare l'eroe.

Da un giorno all'altro divenni "casto". Niente sesso, niente amoreggiamenti...  Tutto preghiera, Madonna e Spirito Santo.

Ai controlli mensili risultava sempre "tutto in regola".

Stavo insuperbendo a furia di sentirmi dire dal confessore: "Hai intrapreso la via della perfezione".

Mi resi "eunuco", ma non per il regno dei cieli.

Altri fulmini, altri tuoni...

La pioggia si scioglieva ormai in mille rivoli che saltellanti raggiungevano il torrente.

- Cosa significa fare l'eroe?

- Sacrificare qualcosa per averne altre.

Fin da novizio, incominciai ad avere degli incarichi... Mi sentivo importante... Facevo di tutto per meritare la stima del Padre Maestro...

- E le donne?

- Ero vanitoso, ma dalla cintola in su...

E questo godere per gli apprezzamenti, specie femminei, cresceva col passare degli anni.

Quanto è bello il padre!...  Quanto è bravo il padre!.. Quanto è buono il padre!...

Finché non ho incontrato quella donna che con lealtà mi ha detto: "Quanto è stronzo il padre!..."

La "donna del fiume" mi ha messo in crisi...

Mi sono fatto eunuco, ma non per il regno dei cieli.

Anche se la pioggia aveva smesso di cadere, c'era  nell'aria cupa ancora la tensione del temporale.

- Vuoi smettere, per caso, di essere eunuco?

- Vivo nell'incertezza... e mi chiedo se è stato onesto da parte mia tagliare in due la vita, tanto da essere uomo solo per  metà...

- Vorresti essere uomo anche dalla cintola in giù?

- Vorrei capire meglio la faccenda di Gesù "eunuco".

Era tornato il sereno, ma non la quiete nei cuori...

 -----------------------------------------------------------

Meglio FRATE che PRETE

Ripresero a camminare i due frati...

Ciascuno rincorreva nel silenzio i propri pensieri, lasciando sulla terra bagnata le orme dei propri passi.

"...alcuni sono stati resi eunuchi dagli uomini..."!

"...altri si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli..."!

 Fu lo scrupoloso a riaprire il dialogo.

"Secondo te, fratello, qual è la differenza tra noi FRATI e i PRETI?"...

Il colto pensò prima di rispondere.

Quando la Chiesa trasforma in legge per i PRETI una cosa molto impegnativa che possono capire solo coloro ai quali è stato concesso (i FRATI), si resta perplessi.

E' come se una volontà, al di sopra degli stessi desideri di Dio, avesse stabilito che i PRETI devono essere equiparati ai FRATI senza essere frati.

Finalmente rispose:

- I FRATI per libera scelta si fanno eunuchi, indipendentemente dall'essere sacerdoti... Poi magari fanno anche i PRETI.

I PRETI, se vogliono esercitare il sacerdozio, per legge debbono essere eunuchi... cioè FRATI.

I FRATI  PRETI si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli...

I PRETI FRATI sono stati resi eunuchi dagli uomini...

- E' come dire, allora, che l'autocastrarsi dei FRATI per il regno dei cieli è una "scelta eroica" in relazione ai PRETI e a tutti i cristiani che questa non hanno intenzione di fare, nonostante abbiano intrapreso la "via della perfezione?

- E' proprio così. Per cui, a mio avviso, sarebbe molto più semplice dare il sacerdozio ai soli FRATI...

- Fratello, dicendo questo non offendiamo i nostri amici PRETI?

- No!... Non stiamo mica vietando loro di diventare FRATI!...

Lo scrupoloso non ne uscì convinto dal ragionamento.

Anzi!...

Si chiedeva , esterrefatto, come avrebbe potuto don Quintino, l'amico PRETE, diventare FRATE con tutto quel ben di Dio che possedeva...

Rinunciare alla moglie per don Quintino poteva essere anche  possibile, ma

Rinunciare ai beni della terra per il regno dei cieli era semplicemente

assurdo.

Don Quintino è un FRATE a metà...

A don Quintino il Diritto Canonico non vieta di possedere i beni della terra...sterco del diavolo...

In compenso il Diritto Canonico  a don Quintino vieta di avere una moglie che con lo sterco del diavolo, da tempo ormai,  non ha più nulla a che vedere...

-----------------------------------------------------------------

Continua

